ALLEGATI CLASSE SECONDA in relazione alle attività effettivamente svolte
1. Consegne di riflessione sull'uso dell'abaco (iniziate in classe prima e svolte all’inizio della classe seconda)
Lo strumento abaco è stato ripreso con le monete vere, contemporaneamente c’è stato il passaggio all’abaco fotocopiato. La riflessione è stata attuata prima partendo da errori significativi rilevati nell'attività sull'abaco, in seguito dal  mettere sull’abaco i costi della granita (produzione di ingresso alla classe seconda) e altri costi significativi per l’attività della classe.

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.

Verifica mettere prezzi scontrini sull'abaco
CRITERIO DI VERIFICA

Attenzione (nel tempo) al processo di costruzione delle abilità di uso dello strumento.
CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

valutazione del processo di costruzione della abilità di usare lo strumento considerando la difficoltà ulteriore dell'uso dell'abaco fotocopiato al posto dell'abaco con le monete vere.

	Alunno
	uso abaco con monete vere inizio ottobre
	uso abaco fotocopiato fine ottobre (scrittura prezzo in euro e in cent cifre e in parole)

	Mir
	7
	10

	Ka
	9
	8

	Yu
	8
	8

	MB
	9
	10

	Au
	8
	9

	Ri
	9
	10

	SB
	9
	10

	Sil
	7
	9

	Ke 
	8
	10

	Fa
	7
	8

	May
	5
	6

	Si
	6
	8

	KK
	9
	10

	Be
	5
	7

	DM
	6
	8

	Gio
	8
	10

	MP
	7
	10

	DP
	9
	10

	Ila
	8
	9

	SP
	6
	8

	Ca
	9
	9

	Ja
	5
	7

	Dil
	10
	10

	Jo
	5
	7


VERIFICA: Valutazione processo costruzione della consapevolezza del valore posizionale delle cifre e dell’avvio alla comprensione della scrittura decimale posizionale del numero.
CRITERIO DI VERIFICA

Il processo viene valutato considerando il livello di partenza,  gli elementi di conoscenza e l’abilità nell’esplicitarli rilevati nelle consegne successive ed il quadro generale finale sulla consapevolezza raggiunta dall’alunno in tale ambito.

Il livello di partenza viene considerato solo per monitorare la costruzione del processo.

Per gli elementi di conoscenza costruiti si considera la presenza di: 

· distinzione cifra/numero,

· considerazione della posizione in relazione al valore, 

· riferimento di ciò allo strumento abaco, 

· considerazione dell’ordine di grandezza, 

· considerazione del cambio euro/cent come composizione/scomposizione del numero.

Per le abilità si considera il livello di esplicitazione che si correla alla consapevolezza acquisita.

Il quadro generale sulla competenza è riferito a:

· livello operativo

· livello di riflessione riferito ai simboli

· livello di riflessione esplicitato con ragionamento.
CRITERIO DI VALUTAZIONE

Per ogni elemento presente da 0 a 2 punti, non si aggiungono punti se il livello è solo operativo, da 0 a 3 punti se il livello è riferito ai simboli, fino a 6 punti se è esplicitato con ragionamento.

10: 14

9: 13

8: 11

7:9

6: 8

5: <

	Alunno
	Esplicitazione del percorso degli alunni
	

	Mir
	Non coglie tutti gli elementi ma realizza un progresso nell’esplicitare il valore collegato alla posizione.
	6

	Ka
	Si riferisce a tutto gli elementi, supera sicuramente il livello operativo e raggiunge il simbolico. 
	8

	Yu
	Coglie tutti gli elementi a livello operativo, tenta di esplicitare ragionando sul valore della posizione, ma la sua esplicitazione è a livello minimo.
	7

	MB
	Assente alle consegne iniziali, supera il livello operativo, esplicita anche se non struttura un ragionamento completo.
	8

	Au
	Non coglie la distinzione cifra/numero, non rimane a livello operativo e si avvia all’esplicitazione anche se non riesce a strutturare un ragionamento completo.
	8

	Ri
	All’inizio è a livello operativo e non riesce a spiegare, ma alla fine del percorso riesce ad esplicitare costruendo un proprio ragionamento.
	9

	SB
	All’inizio esegue a livello operativo ma non spiega, nel corso del processo elabora una propria teoria sulla scrittura decimale posizionale, in seguito la precisa in discussione, non ci sono ulteriori miglioramenti anche per una certa pigrizia nell’ultima parte del lavoro.
	9

	Sil
	Non coglie la distinzione cifra/numero, è a un livello minimo per quanto riguarda l’esplicitazione.
	7

	Ke
	Coglie tutti gli elementi, supera il livello operativo ed esplicita avviandosi alla costruzione di un ragionamento. 
	9

	Fa
	All’inizio del percorso deve essere aiutata, raggiunge il livello operativo e tenta di esplicitare il cambiamento di valore collegato alla posizione.
	6

	May
	È a livello operativo e non coglie tutti gli elementi. Tenta di esplicitare il funzionamento dell’abaco.
	5

	Si
	Deve essere aiutata in tutte le consegne, non interviene nelle discussioni, diverse assenze impediscono continuità al lavoro.
	5

	KK
	Coglie tutti gli elementi.
	9

	Be
	A livello operativo.
	6

	DM
	Non coglie tutti gli elementi e rimane a livello operativo anche se è autonomo.
	6

	Gio
	Non si coglie cifra/numero e non si riferisce all’ordine di grandezza, ma coglie gli altri elementi, supera il livello operativo. Confronto 1 e 08 1 1 e 80: di diverso c’è che i prezzi uguali sono alla rovescia
	8

	MP
	È a livello operativo, esplicita il valore riferito alla posizione e riferisce ciò all’abaco.
	7

	DP
	Si riferisce a tutti gli elementi tranne la distinzione fra cifra e numero, non rimane a livello operativo e in particolare spiega coglie il variare dell’ordine di grandezza in relazione alle colonne dell’abaco. 
	8

	Ila
	Non sempre sicura a livello operativo, confusa nelle spiegazioni, coglie il cambiare del valore cambiando la posizione e coglie il variare degli ordini di grandezza con l’aumentare degli zeri. Esplicita il cambiamento di valore secondo la posizione.
	7

	SP
	Assente alle consegne iniziali, deve interagire con l’insegnante anche a livello operativo, ma in seguito coglie il valore posizionale e il cambio.
	6

	Ca
	Confusa all’inizio anche a livello operativo, assenze che condizionano l’assimilazione, ma alla fine riesce ad esplicitare sul variare del valore secondo la posizione.
	7

	Ja
	Non ancora autonomo neanche a livello operativo, assenze che hanno creato discontinuità.
	5

	Dil
	Coglie tutti gli elementi, arriva ad una buona esplicitazione strutturando un proprio ragionamento.
	9

	Jo
	All’inizio deve essere aiutato anche a livello operativo lentamente acquisisce tale livello e riesce ad esplicitare il valore posizionale delle cifre.
	6


0SSERVAZIONI: tutti i bambini sono autonomi a livello operativo.
2. Protocolli relativi allo svolgimento dell’ultima consegna di riflessione sulla diversità fra la scontrino con € 1 e 08 e lo scontrino con € 1 e 80 

DP: nella riflessione sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive in lettere il prezzo del primo scontrino come uno e otto, nella spiegazione ha chiaro che nel primo ci sono 08 cent e nel secondo 80 e che da una parte il prezzo è 180 e dall’altra 108 e che lo zero è messo al contrario in 08 e 80.

Gio: nella riflessione scrive: “di diverso c’è che il prezzo è diverso di uguale c’è che i prezzi sono uguali ma sono alla rovescia”.

Ka: c’è di diverso che il 08 non si capisce perché c’è lo 0 e l’otto invece il secondo grosso scontrino c’è scritto 1,80 allora non va bene zero otto non va bene.

(vanno entrambi bene ma cosa c’è di diverso?)

C’è di diverso che gli otto sono all’incontrario.

MP: nella consegna su cosa c’è di diverso fra 1 e 08 e 1 e 80 nota la variazione della posizione della cifra 8 (destra/sinistra)  e spiega che “ l'abaco fa capire perché ci sono le colonne”.

Be:  c’è di diverso che € 1 e 08 è diverso di € 1 e 80 perché non è uguale. L’abaco serve perché sull’abaco puoi contare con le monete e senza.

KK:  di diverso c’è che nel primo scontrino è diverso perché 1 e 08 significa che è un euro e otto e l’altro è 1,80 è all’incontrario ma anche il valore è diverso, uno è € 1,08 e l’altro € 1,80 e questo valore vale molto di più perché uno è 80 e l’altro è 08.

(perché con l’abaco si capisce meglio?)

Perché li devi solo scrivere e fai meno fatica.

Yu: spiega la differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 così: “perché è 1 e  80 e questi numeri sono diversi l'altro è uguale perché c'è un euro e 80 e 8”.

May: nella consegna sulla differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 in lettere scrive euro uno e cent otto, nella spiegazione scrive che l'abaco aiuta perché ci facciamo le crocette e che di uguale c’è la moneta da un euro.

Sil: nella consegna sulla differenza fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che di uguale c'è 1 euro e che  di diverso  c'è 180 e  108 “perché c'è scritto prima lo 0 e poi 8 invece l'altro c'è scritto 80”.

Ja: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 deve essere aiutato per scrivere che è uguale la moneta da 1 euro.

Dil: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 spiega che nel primo scontrino l'otto è nelle monete da 1 cent invece nel secondo scontrino è nelle monete da 10 e che l'abaco aiuta perché ha tre spazi “in mezzo le monete da 10 cent invece a destra le monete da 1 cent allora capisci  se è 8 o 80”.

Ri: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 trova che l'euro è uguale “perché nell'abaco ha 3 colonne e sono tutte e due nella colonna da un euro tra 80 e 8 c'è una diversità che 8 ci ha lo 0 davanti e un'altra diversità che 8 è nella colonna da 1 invece 80 è nella colonna da 10”.

Fa: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive, con difficoltà ma da sola: “l'abaco mi ha fatto vedere se sono giusti 1,80 per 180 e 1, 08 per 108 sono uguali perché c'è 108 e 180 ma il resto non è uguale”.

Mir: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “l'abaco mi fa vedere la diversità perché il primo zero è al contrario e il secondo zero è a fianco”. 

Au: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 in lettere scrive uno e zero otto. Poi spiega: “Di diverso c'è che il primo ha lo 0 davanti e 8 dietro nel secondo invece c'è 8 davanti e lo 0 dietro e l'abaco mi fa capire perché riesco a leggerlo e di uguale c'è che hanno tutti due 1 moneta da € 1”.

Jo: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive solo l’utilità dell’abaco: “perché nell'abaco si può fare le crocette, 80 diverso da 8 perché 8 c'è monete da 1 cent”.

Ke: nel confronto fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che “8 è dietro o davanti e l’abaco ti aiuta perché fa contare”.

Ila: nella consegna sula diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “di diverso c'è che nel primo 8 è avanti e nel secondo è dietro. Di uguale c'è che hanno tutti e due la virgola. L'abaco ti serve perché ci sono le colonne”.

Ca: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “c'è 2 diversi numeri nel primo c'è 108 e nel secondo c'è 180. L'abaco mi aiuta a capire che i numeri sono diversi tranne l'uno … metti un euro e un euro ma poi ti accorgi che quando metti 08 e 80 …  viene 108 nel primo e 180 nel secondo”.

SB: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive che l'abaco ti fa capire “perché ci sono le colonne e ci metti lo zero e invece se lo cambi non ci sono le colonne da € 1, da 10 cent da 1 cent”.

SP: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “mi aiuta il prezzo che il primo è 180 e il secondo 108 perché il primo ci ha 08 e l'altro 80”.

MB: nella consegna sulla diversità fra 1 e 08 e 1 e 80 scrive: “uguale: ci sono gli stessi numeri, ci sono gli euro.
Diverso: il prezzo è diverso, si legge in modo diverso. L'abaco mi fa capire perché mi fa capire come si paga con le crocette”.

DM e Si assenti.

3. Spiegazione dell'uso dell'abaco delle monete a un bambino appena inserito in classe proveniente dall’Ecuador

È stata attuata la verifica della spiegazione dell'uso a Jo nei primi giorni della classe seconda, il confronto fra le spiegazioni individuali è stato guidato dall'insegnante in quanto per una vera discussione si sarebbe dovuto dividere la classe in due gruppi, visti i diversi livelli.

4. confronto con altri artefatti cognitivi

Era previsto il confronto con altri tipi di abaco, ma ciò non è avvenuto che, fra febbraio e marzo, e solo con l’abaco del metro (costruito dall’interno in discussione).

I bambini sono arrivati spontaneamente al metro allargando l’ambito degli strumenti utilizzati per la misura, per cui è stato naturale la costruzione dell’abaco del metro. Il lavoro si è protratto da marzo a maggio connettendosi con la misura delle altezze dei bambini e la seconda parte del lavoro sul percorso.

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.

A. DISCUSSIONE SULL’ABACO DEL METRO: DOVE METTERE LA LINEA ROSSA (nell’abaco delle monete separa euro e cent).
	10
	KK
	Secondo me la linea rossa va nella linea dopo i decimetri perché l’euro deve stare da solo e la linea prima del metro è quella dopo la linea dei decimetri contando da destra a sinistra

	11
	Ins
	Dopo i decimetri perché l’euro deve stare da solo e anche il metro allora deve stare da solo come l’euro allora lo scrivo alla lavagna vediamo se ci sono altri bambini con qualcosa di simile

	12
	SB
	Dobbiamo ripassare la terza linea perché i millimetri sono i cent i centimetri sono banconote da 5 e il metro da 10 euro invece i dm sono da 2 euro visto che è come l’abaco che è sempre la penultima che è rossa

	13
	Ins
	Però analizziamo bene cosa ha detto Bordonaro dice che la linea rossa deve essere la penultima ma poi?

	14
	Sil
	Perché ha detto i 2 euro perché nell’abaco non ci sono

	15
	Ins
	I 2 euro e i 5 euro non ci sono ma io immagino perché SB li abbia dovuti tirare fuori perché ha avuto un problema 

	16
	SB 
	Perché lì ci sono 3 colonne e qua ce ne sono 4 mi ero confuso con i centimetri me li ero dimenticati

	17
	Ins
	Aiutiamo SB cerchiamo di sistemare la cosa, mettiamo la linea rossa e prima il metro ma poi

	18
	Ke
	Ma io secondo me possiamo mettere quella dei metri come la banconota da 10 euro

	19
	Ins
	C’è comunque un problema vedremo di risolverlo

	20
	Dil
	Io una cosa che ho scritto è un pochino simile a quella di Karina: dove c’è la colonna dei metri deve stare da solo da quelle altre due allora la linea che li divide va di rosso

	21
	Ins
	Sì è simile a quello che ha detto Karina, il metro deve stare da solo, se sta da solo il metro non possiamo fare stare da soli i 10 metri certo che abbiamo il problema che il numero delle colonne è diverso

	22
	Au
	Anche io però ho fatto qualcosa di simile a Karina: la riga rossa divide i cent dagli euro e allora deve dividere i metri dai centimetri

	23
	Ins
	Allora questa cosa la possiamo scrivere

	24
	B
	Dai millimetri

	25
	B
	E anche da centimetri 

	26
	B
	E anche da decimetri

	27
	Ins
	Dipende da cosa consideriamo nel misurare se misuro le piantine le misuro in centimetri ma ora se andiamo su a misurarci nessuno, neanche Ri, può essere misurato da un metro solo, dovremo misurare considerando i metri e tutti saranno un metro e un po’ di centimetri e qualcuno ha detto di rimettere il metro come il righello ieri e allora la linea rossa starà a dividere il metro dai centimetri e allora in questo senso avrebbe ragione Au

	28
	MB
	Dobbiamo ripassare la linea dopo i centimetri perché nell’abaco la linea è dai 10 cent e i centimetri sono come i 10 cent

	29
	Ins
	I centimetri sono come i 10 cent sentiamo

	30
	Ri
	No sono quelli da 1 cent perché va sempre avanti l’abaco

	31
	Ins
	I centimetri come quelli da 1 allora se l’abaco va di 10 in 10 qua ci sono i 10 cent e qua i decimetri

	33
	Au
	ma i millimetri così rimangono fuori

	34
	Ins
	È vero così rimangono fuori i millimetri così le colonne sono 3 come in quello degli euro, senza i millimetri, allora tutto va bene

	35
	Dil
	La penultima che è la seconda perché è una dei millimetri e l’altra dei centimetri e allora quella dopo è quella dove va la linea rossa perché uno spazio è quello dei millimetri e il secondo spazio da un centimetro poi i dieci cent  che sono come i decimetri poi la riga che divide la devi colorare di rosso

	36
	Ins
	Allora Dil ha parlato del fatto che i decimetri valgono come 10 cent


B. Protocolli relativi allo svolgimento dell’ultima consegna di riflessione (fine maggio/inizio giugno)
Consegna: “Un bambino doveva disegnare una piantina lunga 11 cm e 3 mm e ha tracciato questa linea con la matita (la linea tracciata in realtà misura 14 cm): misurala e rispondi:  cosa ha fatto in realtà questo bambino?” 
RISPOSTE

Mir: avrà fatto così avrà tirato con la matita questa linea e non avrà misurato con il righello perché la piantina è altra 34 cm (le faccio notare che la linea che ha fatto è 14 cm ma non fa altro, non ha capito la consegna).

Fa: si perché le piantine diventano grandi e il bambino alla piantina dà l’acqua così diventa molto grandissima e il bambino ha pensato questo e per la sua testa non mangia perché è una piantina (anche Fa da sola non comprende la consegna scritta, questi casi vengono ripresi in seguito dall’insegnante).

DM: il bambino ha contato 14 cm quando ho misurato ho visto che è più di 11 cm perché lui ha aggiunto 3 cm invece di 3 mm.

Ke: ha preso il righello e è arrivato fino a 11 cm e 3 cm 14 cm è  sbagliato perché doveva arrivare a 11 cm e 3 mm.

Au: non ha messo 11 cm ha messo 14 cm.

Ka: assente
SB: perché ha fatto 11 + 3 = 14 non va bene,  la misura che devi aggiungere sono i millimetri.

MP: ha aggiunto 3 cm.

May: pensava che era 14 cm ma era 11 cm.
Sil: ha fatto 14 cm perché lui ha fatto 11 + 3 = 14 cm e non ci ha messo i mm perché ha contato con le dita.

MB: in realtà questo bambino non ha fatto la piantina di 11 cm e 3 mm ma ha fatto la piantina di 14 cm. 

Perché?

Che non ha misurato con il righello.
Ila: questo bambino ha sbagliato perché la sua  piantina è 14 cm non 11 cm e 3 mm.

SP: assente.

Si: il bambino ha fatto la piantina troppo lunga ha sbagliato le misure.

DP: ha fatto 14 cm perché non ha considerato i 10 millimetri da 11 a 12
Non capisco: spiegami cosa ha fatto.

Ha fatto 11 + 3 = 14.
Ri: ha pensato come se fosse un abaco che si fa la riga per dividere i prezzi.

Ma ha fatto una linea come quella che hai fatto tu? (lui ha fatto la linea richiesta sul foglio e la sua è davvero lunga 11 cm e 3 mm)

No i centimetri dovevano essere 11 e i mm 3 lui ha provato a fare più lungo e poi fare la riga al posto giusto.

Gio: ha fatto una piantina lunga 14 cm.

Dil: assente.

Yu: non ha rimesso il righello due volte. Non ha visto 14.
5. Riflessioni collegate al cambio sull’abaco connesse alla comprensione della scrittura decimale posizionale

Nel mettere sull’abaco i costi della granita è venuto spontaneo il riferimento al cambio sull'abaco ma non si è arrivati al mettere insieme sull’abaco fino a marzo/aprile.

Il lavoro connesso al mettere insieme sull’abaco e il successivo passaggio alla costruzione dell’algoritmo dell’addizione in colonna hanno portato a riflettere ancora sul cambio in relazione al valore posizionale delle cifre: tutto ciò si è esplicitato soprattutto in discussione. Tuttavia diversi alunni sono ancora tagliati fuori da questo tipo di discussioni (circa 1/3 della classe) per cui sono stati necessari molti momenti di riflessione sugli errori nella esecuzione dell’algoritmo per far estendere la consapevolezza nell’esecuzione.

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.
A. CAMBIO SULL’ABACO

	23
	KA
	volevo dire che quello di prima volevo dire che quello che dice SB va bene perché non può fare 10 non ci sta

	24
	ins
	è proprio quello che ha detto SB: quando arrivi a 9 non ci sta più nella colonna

	25
	KA
	9 poi ci scrivi quanto vale poi poi ci metti dei soldi e fa 10 o 11

	26
	ins
	quanto metti la decima moneta attento perché ho dovuto cambiare con una moneta da

	27
	Yu
	10

	28
	ins
	e arrivo a due cifre quando arrivo a 90 arrivo a tre cifre e devo mettere quella da un euro

	29
	Yu
	devi mettere quella da un euro perché non ci stanno

	30
	ins
	perché sull'abaco puoi mettere solo 9 monete in ogni colonna e dopo si deve cambiare perché nella colonna non ci sta

	31
	SB
	perché è come i numeri incominciano sempre da 1 perché 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90, 100, 200 ......1000

	32
	ins
	ma la cosa che si ripete sono le cifre da 1 a

	33
	MB
	9

	34
	ins
	e quelli che aumentano sono il numero degli zeri

	35
	Au
	perché tipo all'uno non ce ne sono zeri

	36
	ins
	non ci sono zeri nella colonna di quale moneta?

	37
	Au
	quella da 1 cent

	38
	ins
	sono nella colonna delle monete da 1 cent arrivo a 9 zeri non ce n'è (lo segno alla lavagna dove avevo scritto tutta la sequenza)

	38
	Au
	a 10 ce ne è uno zero

	39
	ins
	ce ne è uno perché vuol dire che non ci sono quali monete?

	40
	Au
	quelle da un cent poi in quelle da 100 ce ne sono due zeri

	41
	ins
	e questo zero vuol dire che non ci sono monete da?

	42
	Au
	10 cent

	43
	ins
	questo che non ci sono monete da 1 cent e questo che non ci sono monete da 10 cent sull'abaco

	44
	Au
	e aumenta sempre il numero degli zeri però da 1 a 9 si ripete sempre

	45
	MB
	però gli zeri è come se fossero i numeri tipo lì c'è uno zero poi ce ne sono due continuano 

	46
	ins
	aumenta il numero degli zeri e gli zeri mi fanno vedere che sull'abaco non ci sono le monete: (faccio vedere sull'abaco) questo è lo zero se non ci sono monete da 1 cent, questo quello se non ci sono quelle da 10 cent questo se non ci sono monete da un euro e devo passare alle banconote da 10 se ne ho 10 per fare un cambio

	47
	Yu
	solo che se vai avanti di 100 in 100 arrivi a 1000

	48
	ins
	arrivo a 1000 che è la banconota da 10 euro che è 1 banconota da 10 euro che mi fa venire fuori tre zeri: lo zero della colonna delle monete da 1 cent, lo zero della colonna delle monete da 10, lo zero della colonna delle monete da 1 euro e aumenta sempre il numero delle colonne

	49
	Dil
	eh che anche se tu questo qua questa linea qua è questa invece questa qua è questa (tocca alla lavagna le colonne che ho scritto durante la spiegazione di SB e le fa corrispondere alle colonne sull'abaco)

	50
	SB
	volevo dire a Au che quando ci sono gli zeri è perché se metti lo zero all'1 diventa 10 se lo metti al 2 diventa 20 

	51
	ins
	sì vedete la colonna delle cifre da 1 a 9 che ho fatto prima quando SB leggeva la spiegazione vedete che nella colonna delle monete da 10 c'è sempre lo zero delle monete da 10 e allora come dice SB questo non è 2 come in questa colonna ma è venti e in questa colonna è duecento perché sono le monete da un euro che valgono cento

	52
	Ka
	che che che qua non lo so quanto vale non lo so come si dice ma ci sono tre zeri (segna 1000 che è scritto alla lavagna)

	53
	ins
	che lì in quel numero che è mille e che sarebbe una banconota nella colonna da 10 euro che dobbiamo aggiungere al nostro abaco ci sono tre zeri perché c'è lo zero sotto tre colonne

	54
	Ka
	ma non so quanto fa

	55
	ins
	fa mille l'abbiamo contato prima

	56
	MB
	però in ogni numero tipo c'è sempre 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 in ogni numero

	57
	ins
	è quello che SB ha spiegato bene ieri perché al 9 c'è il cambio e due cifre ecc. ma le cifre da 1 a 9 si ripetono ma aumenta il numero degli zeri

	58
	Ka
	io io volevo dire che incominciamo da 9 poi arriviamo a 90 poi a 900

	59
	ins
	cambia l'ordine di grandezza perché aumenta il numero degli zeri

	60
	Ila
	però nella colonna dove non ci sono gli zeri è come se contassi i numeri 1, 2, senza gli zeri poi diventano uno e due zeri e poi ce ne sono tre zeri

	61
	ins
	ce ne sono tre zeri quanto arrivo a 1000

	62
	Ila
	è come se contassi in avanti con i numeri

	63
	ins
	certo

	64
	MB
	è come se contassi i numeri da 1 cent

	65
	ins
	è come se andassi avanti con le monete da 1 cent

	66
	Ka
	è come se come 9 è una (cifra) e 90 è due e 900 è tre

	67
	Dil
	tu per fare i numeri sempre più grandi devi aggiungere gli zeri

	68
	ins
	per fare i numeri sempre più grandi devi aggiungere gli zeri così arrivo a delle monete che valgono di più: da quelle da 1 cent, a quelle da 10, a quelle da 1 euro (lo dicono i bambini) tre zeri e quando arrivo alle banconote da 10 ne ho tre zeri ecco perché sull'abaco vengono fuori gli zeri

	69
	Dil
	fai il valore delle monete

	70
	Au
	però perché tu pensi se non ci fossero gli zeri questi sarebbero numeri normali 1, 2, 3, 4, 

	71
	ins
	si ripetono sempre le cifre da 1 a 9 ma dato che dietro c'è lo zero il valore è diverso

	72
	Ka
	che che che che questo se tu ci togliessi uno zero diventa uguale a questo

	73
	ins
	se tolgo gli zeri cambia il valore

	74
	SB
	ma tipo se se in questo numero quando arrivi a 9000 c'è 10000 questa volta

	75
	ins
	cambio con 10000 che è una banconota da 100 euro

	76
	Dil
	per esempio se tu se tu fai 900 siccome questi qua non valgono niente gli zeri non valgono niente

	77
	ins
	ma avete sentito cosa ha detto Dil siete d'accordo gli zeri non valgono niente?

	78
	Ke
	sì che valgono qualcosa perché perché gli zeri non è si può sempre rimanere a 1, 2, 3, 4, 5, quindi gli zeri valgono qualcosa perché fanno sempre andare più avanti

	79
	ins
	fanno andare avanti qua ce ne è 1 e è la colonna da 10, qua ce ne sono due e è la colonna da 100 c'è una bella differenza fra 10 e 100 e poi 1000 dove sono tre: e qua c'è 9 cent e qua 900 cent. I 9 cent li ho in mano mi peserebbe molto ti più la mano se ne avessi in mano 900 cent

	80
	MB
	e poi fanno vedere ... se non ci fossero gli zeri sarebbero solo monete da 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 e nessun altro numero

	81
	ins
	se non ci fosse lo zero i numeri si fermerebbero a 9

	82
	MB
	e gli altri non esisterebbero

	83
	ins
	perché non riuscirei ad arrivare a 10

	84
	MB
	esisterebbero solo i numeri solo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 nessun altro numero

	85
	ins
	invece con la cifra 0 posso scrivere il 10 e 100, 1000

	86
	MB
	si capisce la differenza

	87
	ins
	si capisce la differenza

	88
	KK
	se non ci fosse lo zero non si potrebbe andare più avanti di 9 e non ci sarebbero numeri maggiori di 9

	89
	SB
	io volevo rispondere a Dil che se li metti da soli gli zeri non valgono

	90
	Dil
	è quello che volevo dire

	91
	ins
	se non ci sono delle altre cifre, allora direi che ora possiamo scrivere una conclusione su questa cosa


B. METTERE INSIEME SULL’ABACO  (CERCANDO DI SCOPRIRE COME FA LA MACCHINA PER FARE GLI SCONTRINI A DARE IL TOTALE)
	90
	Ins
	Allora questo uguale vuol dire che quanto fa ma anche che i prezzi sopra sono uguali al totale sotto la riga ora vediamo come la macchina fa se lavora sui numeri che abbiamo scritto da dove cominciamo dagli euro e dai cent? E prima dobbiamo scrivere bene in colonna come sull’abaco, per esempio perché non posso fare così? (ho messo male in colonna i numeri 

	91
	ke
	Non ci sarebbe l’euro che è rimasto fuori

	92
	Ins
	Diciamolo meglio

	93
	SB
	Perché gli euro devono essere in colonna perché gli euro sono sempre davanti bisogna metterli in colonna così che si capiscono che sono gli euro e i cent nella colonna che sono messi insieme

	94
	Ins
	Allora gli euro e i cent devono essere bene messi in colonna come sull’abaco

	95
	DP
	Perché se no se no loro si dividono gli euro con i cent si dividono e poi non si capisce

	96
	Ins
	Ah se li metti così non si capisce (faccio vedere)

	97
	Au
	Gli euro devono stare tutti in colonna perché sono le stesse monete

	98
	Ins
	E anche le monete da 1 cent e da 10 cent

	99
	Mb
	Se no queste sembrano le monete da un euro invece che da un cent e devi mettere in colonna anche la virgola

	100
	Ins
	Allora lo metto in colonna se no non si capisce più il prezzo

	101
	SB
	Che prima se li mettevi a caso quello prima che era un euro sembrava che era un cent perché era nella colonna da un cent

	102
	Ins
	Allora devo metterli in colonna nella colonna giusta, ma ora vediamo un’altra domanda: è vero che la macchina mette insieme prima gli euro e poi i cent come ha detto qualche bambino? Pensateci un po’?

	103
	ke
	Sì perché mette prima gli euro perché gli euro valgono di più dei cent

	104
	DM
	Delle volte quando noi scriviamo quando costa una cosa scriviamo prima gli euro

	105
	Gio
	No bisogna mettere insieme prima i cent

	106
	Ila
	Bisogna mettere insieme prima i cent degli euro anche se gli euro valgono di più dei cent perché è più facile contare dai cent

	107
	Ins
	Ma perché è più facile contare dai cent

	108
	Jo
	Perché puoi contare di 10 in 10

	109
	Ins
	Quando è che ci serve quello che ha detto Jo di 10 in 10 pensate all’abaco

	110
	B
	Al cambio

	111
	Ins
	Se di 10 in 10 faccio il cambio devo partire dai cent 

	112
	MB
	Perché per esempio se sono tante le monete da 10 se le metti insieme possono diventare un euro

	113
	Ins
	Fai il cambio e se ne hai tante da uno’

	114
	MB
	Diventa da 10

	115
	Ins
	Fai il cambio con una moneta da 10

	116
	SB
	Secondo me prima gli euro perché i cent sono 99 cent al massimo invece uno o due euro è facile contare un euro più 3 euro

	117
	Ins
	È vero se conti a mente ma se usi l’addizione in colonna devi fare i cambi come hanno detto prima 


C. METTERE INSIEME SULL’ABACO: il cambio.

	50
	Au
	Però gli euro come fai a fare 2 + 9 + 1  non possono essere più di una cifra in una colonna

	54
	Ila
	Che il 2 e il 9 l’1 non va con le monete da un euro questa è una banconota da 10 euro

	60
	Ins
	Allora a Au ha risposto già molto bene Ila quindi argomento chiuso, andiamo avanti, state attenti comincio a fare la mia addizione 4 + 0 = 4 la cifra 4 a quali monete corrisponde?

	61
	KK
	A quelle da 1 cent

	62
	Ins
	Controlliamo uno due tre quattro (conto le monete sull’abaco) ma perché c’è lo zero cosa è quello zero?

	63
	SP
	È lo zero della banconota da 10 (sollevazione)

	64
	DM
	È il costo del pane

	65
	Ins
	Che cosa del costo del pane, quello zero cosa vuol dire del costo del pane?

	66
	Ca
	È di questo che non c’è niente (va sull’abaco e segna in quel prezzo che non ci sono monete da 1 cent

	67
	Ins
	Non c’è niente non ci sono monete da 1 cent vado avanti 2 + 3 = 5 a cosa corrisponde la cifra 5?

	68
	MB
	Alle monete da 10 cent

	69
	Ins
	A tutte le monete che conto nella colonna da 10 cent, perché ho fatto la virgola?

	70
	Jo 
	Per sapere 

	71
	DM
	Per dividere gli euro dai cent

	72
	MB
	È la riga rossa

	74
	SB
	Che la virgola e la linea rossa hanno lo stesso significato perché dividono gli euro dai cent

	77
	Ins
	vado avanti faccio finta di essere un bambino, cambio un po’ perché voglio che mi venga una cosa. 3 + 9 = 12 non ci sta ci devo mettere una cifra sola nella colonna allora ci metto l’1 del dodici e faccio il cambio e qua ci scrivo il 2 (sollevazione generale) è all’incontrario

	80
	Ila
	No ci devi mettere il 2 l’1 serve solo per il cambio

	91
	MP
	Questa da 1 non è proprio uno è un 10 è una banconota da 10

	95
	Ke
	Perché fai un cambio solo qua (fa vedere l’abaco)

	96
	Kk
	Perché l’uno fa parte del 10 invece il 2 sono  una cifra

	98
	Yu
	Perché perché devi  mettere il 2 perché ci sta una cifra sola

	99
	Ins
	Ci sta una cifra sola ma perché proprio il 2

	105
	SB
	Perché praticamente tu devi mettere mi sembra che devi mettere l’1 perché l’1 è una moneta da 10 cent e fa venire il 2 che poi fa 12

	106
	Ins
	Questa cosa l’aveva già detta MB che l’uno sono le 10 monete che devi cambiare

	107
	DP 
	Perché prima è 9 se scrivi 3 devi fare il cambio con 1 e scrivere 2 che sono euro e fare il cambio con una banconota da 10


D. DOPO L’INTRODUZIONE DELL’ALGORITMO DELL’ADDIZIONE IN COLONNA: MA NELLO SCONTRINO IL CAMBIO C’E’
Richiesta individuale di spiegazione di uno scontrino in cui si vede il totale in cui si può dedurre che è stato fatto il cambio ma lo stesso non viene visualizzato.

Dil
La macchina degli scontrini fa l’addizione come noi un prezzo sotto l’altro ma non mette la riga rossa e la riga di sotto, e non mette il + e =; mette insieme i prezzi e scrive il totale, ma fa alla fine il cambio non lo fa vedere ma lo mette al conto di sotto nelle righe che ci va il cambio, non ci mette la freccia perché altrimenti è disordinato e si capisce lo stesso.

Da cosa si capisce lo stesso che ha fatto il cambio?

Perché 6 + 6 + 2 = 14 il uno del 14 l’ha messo nel prezzo.

Ke
La maestra ha comprato reparto nel  1 e 3 e la macchina degli scontrini avrà prima fatto 6 + 6 12 + 214 e poi ha visto che aveva 0 cent tutte e tre poi ha fatto il cambio perché 6 + 6 fa dodici e allora fa il cambio e viene una banconota da 10 e  2 +2=4 il 2  viene fuori e che cambia solo 10 monete e allora viene una banconota da 10 e viene 14,00 l’addizione in colonna. 

MB

La macchina avrà fatto il cambio dalle monete da 1 euro perché 6 +6+2=14 e poi lasciato il 4 dalle monete da 1 euro e ha messo insieme tutti i numeri che sono rimasti e aveva fatto il totale.

1. esposizione a altri sistemi di scrittura dei numeri non decimali: riferimento all’orologio
Il riferimento alla rappresentazione dell’ora con scrittura non decimale (12:30 rispetto a 12 e 30 o 12.30) è stato fatto a livello operativo nel momento del lavoro sull’orologio con il confronto fra analogico e digitale (e con l’attenzione alla scrittura di quest’ultimo). Alla fine è stato proposto un momento individuale di riflessione scaturito da un’osservazione fatta in un’attività svolta in classe. 

INDICAZIONI SUL RISULTATO DEL LAVORO SVOLTO IN CLASSE: VERIFICHE E PROTOCOLLI.
A. RIFLETTIAMO

1) Venerdì la maestra Marina ha scritto sulla lavagna l’inizio e la fine della Prova Invalsi così: 8.47 inizio 9.42 fine. La maestra Giuseppina ha detto che lei nella 2 C aveva scritto lo stesso orario di inizio e fine attività, in questo modo: 8:47 inizio 9:42. 8.47 e 8:47 ci dicono la stessa cosa?
Assenti: Ca, Ja e Karina.

RISPOSTE

Mir: no perché 8.47 e 9.42 sono come gli euro invece 8:47 e 9:42 sono le ore la maestra Marina ci deve metter un altro punto. 

Ma perché non si può usare il punto (che è come la virgola che separa euro e cent e metri e centimetri) per separare ore e minuti?

Si può usare la e per dividere ogni cosa.

Fa: si ma quella della maestra Giuseppina non è come quella della maestra Marina perché sull’orologio non si può usare il punto.

DM

Perché forse avete cominciato tutte e due alle 8:47 e avete finito alle 9:42 tutte e due.

Ma si può usare . e :? Sì.

Ke: no perché la maestra Marina ha scritto 8.47 che vuol dire 8.47 che devi pagare 8 e 47 invece doveva scrivere 8:47 così è giusto perché ci sono i due punti no solo un punto perché il punto serve a finire la frase e i due punti no.

Au: no perché manca un punto se no sembra un prezzo o una operazione.

Perché non si può scrivere la “e” che separa i prezzi e le misure con il punto (che è la stessa cosa della virgola)per le ore e si devono usare i :? Però un punto sembrerebbe come un prezzo e un punto non ha lo stesso significato dei 2 punti perché i 2 punti sono come le virgole degli scontrini dividono le ore dai minuti il punto invece mi sembra un prezzo.

Be: no perché 8.47 non ha i 2 punti come questo 8:47 che i due punti per leggere diventa la e.

Ma perché la “e” fra euro e cent e fra metri e centimetri la facciamo con il puntino o con la virgola e invece la “e” fra ore e minuti la facciamo con i :? 

Ka: è quasi uguale perché c’è il punto che vuol dire che è uguale due punti e nell’altra un punto Marina è la maestra di italiano e ha detto il punto dice la stessa cosa. 8:47 vuol dire 20:47 e le … i due punti sono ore.

MP: no perché il punto non ci va nell’orologio perché non c’entra niente il punto ma c’entrano i due punti. Perché i due punti dividono e invece il punto è un’altra cosa.
SB: no perché vuol dire che sono cm e mm invece con i due puntini vuol dire ore e minuti.
Spiega meglio la diversità e perché per le ore non si può usare il punto che è la stessa cosa della virgola.

Perché è degli euro punto e virgola vuol dire che divide gli euro dai cent e lei ha scritto 8 euro e 47.

May: la maestra Marina ha fatto 8 ha sbagliato perché non ha messo i due punti, ma ha messo n punto.

Sil: no perché la maestra Marina ha scritto 8.47 e l’ha fatto con un punto, invece la maestra Giuseppina ha scritto 8:47 e lei l’aveva fatto con 2 punti che la maestra Marina è di italiano e invece la maestra Giuseppina fa matematica e quindi la maestra Marina non sa scrivere come la Giuseppina come segna le ore l’orologio.

MB: no perché il punto si usa con i prezzi mentre i due punti si usano con gli orari.

Allora il punto cosa indica che c’è dopo e i due punti invece? 

Perché il punto divide negli euro gli euro dai cent e nei metri divide i metri dai centimetri. Per le ore e i minuti i due punti servono come se fossero delle “e”,  invece che  “e”  è la virgola che si usa nei prezzi degli euro e dei cent.

Ila: sì perché 8.47 e 8:47 è la stessa ora e anche perché i minuti sono anche secondi.

SP: no perché se il puntino è 1 solo e non vuol dire niente 

E invece i due punti cosa vogliono dire?

Le ore e i minuti.

Si: no non è la stessa ora perché se abbiamo iniziato alle 9:42 e abbiamo finito alle 8:47 quindi i minuti sono 39 minuti. 

Ma 8.47 e 8:47 cosa hanno di diverso?

DP: no perché uno ha detto 8 euro e 42 perché era la maestra di italiano e non sapeva se doveva mettere il .o i :.

Ri: sì solo che cambia che la maestra Marina non ha fatto i due punti come la maestra Giuseppina perché è una maestra di italiano e non fa matematica perché la maestra Marina non insegna l’orologio.

E allora cosa è che non sa?

Che si devono mettere i due punti uno più in alto dell’altro.

Gio: no perché 8:47 è l’ora e 8.47 potrebbe essere 8 metri e 47 cm perché la maestra Giuseppina l’aveva detto, anche 8 non è 47 cm e anche 847, 47 cm e 8 m.

Ma perché non si può usare il punto . (che separa euro e cent e metri e centimetri come la virgola) per separare ore e minuti? 

Non si può usare delle volte ma un po’ sì solo che o tre volte tipo una volta così: 8.47 e delle volte così 847 e delle volte anche la virgola si può usare così: 8,47, 8 cm, 47 mm.

Dil: no perché le 8.47 si scrivono così: 8:47 e sembra che dicono 8 euro e 47 o sono passate 8 ore e 47 minuti.

Non capisco l’ultima parte. Come mai non si può usare il punto (che è come la virgola che separa euro e cent o metri e centimetri) per separare ore e minuti) per separare ore e minuti?

Perché qua non ci vuole la virgola ma i 2 punti perché l’ora si dice così: “sono le ore 2 e dieci”. No non va bene ho sbagliato perché qua il punto si può mettere perché separa e si legge “e”, va bene anche il punto basta che separi le ore dai minuti.

Yu: ma quella maestra era di italiano e non poteva saperlo .

Cosa non poteva sapere?

Che si scrive così 8:47.
B. SPIEGAZIONI INTERESSANTI SUL FUNZIONAMENTO DELL’OROLOGIO
Nello spiegare come si legge l’orologio MP  riprendono il tema proposto con indicazioni interessanti per portare a una spiegazione completa:
MP

Per esempio sono le 3 e 92 non si può fare perché i minuti finiscono a 60, invece le ore finiscono a 24, la lancetta lunga è dei minuti e quella corta è delle ore, le 4:30 sono le ore quattro e mezza, finché la lancetta dei minuti non ha superato le 12 non si cambia ora.

MB

Allora per leggere l’orologio devi vedere la lancetta lunga che è quella dei minuti, se è sopra a un tipo 3 devi contare per cinque che fa 15 quindi sono 15 minuti, la lancetta delle ore (quella piccola) quando è su un numero è quel numero ma se ha superato il numero 12 il numero dopo è quello dopo perché tipo se la lancetta delle ore ha superato il 12 e è sull’1 sono le 13 perché 12 + 1 = 13 e se metti insieme il 15 dei minuti e le 13 delle ore diventano le 13 e 15. Quell’insieme vuol dire di fianco perché se metto insieme diventa 15 + 13 = 28.

Le parti in grassetto dovevano essere proposte entrambe nel momento di riflessione di fine anno (momento in cui sono state proposte diverse consegne, ma la seconda è stata esclusa perché interferiva con un’altra consegna, potrebbe essere proposta in classe terza per definire meglio la problematica che era emersa nel Gruppo di Ricerca circa il ruolo della “E”.
Ecco alcuni protocolli relativi al primo punto in grassetto.

Consegna individuale: “Dalle spiegazioni su come si legge l’orologio:
MP:  “Per esempio sono le 3 e 92 non si può fare perché i minuti finiscono a 60”.

C’entra  quanto scrive MP con la diversità fra 8.47 e 8:47?”
RISPOSTE

Mir: no perché non c’entra con 8.47 e 8:47.

Fa: perché le ore si parte dalle ore ma benissimo come fa la maestra Giuseppina perché le sa fare meglio della Marina.

DM

I due punti li divide e la virgola no.

Ke: (no perché lei non ha scritto più di 60: mette tra parentesi e scrive no) c’entra perché dice che i cent arrivano a 100 e i minuti a 60.

Au: no non c’entra perché la maestra ci ha chiesto di dire la diversità invece lui dice che non ci può essere quell’ora perché i minuti finiscono a 60.

Invece c’entra perché MP spiega perché non si può usare la virgola per dividere ore e minuti. Rileggi quello che ha scritto MP.
C’entra perché dice che la virgola non può  dividere e anche perché fa capire che i due punti sono importanti.

Perché dice che i minuti arrivano fino a 60.


Be: assente.

Ka: assente.

SB: no perché ne le 3  i minuti non sono 92 dovresti fare il cambio.

Spiega meglio questa faccenda del cambio perché ti fa capire meglio come mai per le ore non si possono usare.

Perché dovresti fare 3:92 e fa 4 e 32 si mette così 4:32 sì che c’entra.

La virgola vuol dire che sono cm e mm invece con i due punti vuol dire ore e minuti.

May: i due punti sono giusti.

Sil: c’entra perché per la maestra Marina il punto è una virgola come quando si fa un testo e quindi si legge 8,47 che però quando finiscono i 60 minuti viene 1 ora.

MB: no perché la spiegazione è diversa perché in quel testo...

Invece c’entra leggi con attenzione cosa scrive MP.

Sì perché è lo stesso problema dei segni perché la maestra Marina ha fatto un segno diverso e ha messo il segno della E invece dei due punti quindi ha sbagliato anche se anche i due punti significano le e.

Ila: no perché i minuti arrivano a 60 perciò non puoi aggiungerne gli altri.
SP: sì perché sono le ore.

Si: no perché sono uguali.

Ma quello che dice MP ti spiega perché per le ore non si può usare il punto o la virgola.

No non si può usare la virgola perché non deve stare.

DP: non c’entra perché MP parla di un’altra cosa 

Ma quello che dice MP spiega proprio perché non si può mettere . e si devono mettere i :. Pensaci ancora.

C’entra perché il punto si usa per separare i cent con l’euro e i : servono per le ore c’entra 3 e 92 perché il punto serve così si può arrivare a 10 invece con i : si arriva a 60.

Ri: no perché non c’entra che i minuti finiscono a 60 perché i minuti per la prova erano di meno di 60.

C’entra però per farti capire perché i due punti sono diversi dalla virgola.

Sì perché la virgola divide invece i due punti a volte parlano dello stesso argomento però si scrivono cose diverse.

Gio: perché c’entra che i minuti finiscono a sessanta perché allora sono le 4:32 e allora c’entra perché 3:92 non esiste e allora sono le 4:32.

Dil: MP dice sono le 3 e 92 la “e” sono i 2 punti e il punto … la e ha separato come i 2 punti.

Yu: l’orologio va avanti non è che rimane sempre allo stesso posto. Non ha ragione i minuti finiscono a 59.

